




 
 
 
 
 
 
 
 
 

Itinerario diocesano 

per l’Iniziazione Cristiana degli adulti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



FASE INIZIALE  
 

 Accoglienza dei candidati  
 Ascolto delle motivazioni 
 Presentazione e spiegazione del percorso 

 
 
 

1° TEMPO:  PRECATECUMENATO:    
 (Cf Introduzione RICA nn. 9-13) 
 
Obiettivo 
Assimilazione dei primi elementi della vita spirituale e della dottrina cri-
stiana, l’inizio della conversione, la volontà di mutare vita e di entrare in 
rapporto con Dio attraverso Cristo, avvio alla preghiera, una prima espe-
rienza della comunità e della spiritualità cristiana. (cf. RICA 15; IC 1,30) 
 
 

Contenuti 
Annunzio del Dio vivo, annunzio di Gesù morto e risorto, amore del Pa-
dre, progetto di Dio sull’uomo e sul mondo, una possibilità di vita nuova, 
necessità della conversione. 
 
 

Proposta d’itinerario biblico 
1. Dio rivela in Cristo il senso della vita. 
2. Chi è Gesù? Chi sono i cristiani? 
3. L’incontro con Gesù;… vieni e vedi;  
4. La sete del cuore;  
5. La conversione nasce e cresce nell’ascolto; 
6. Gesù ci mostra il volto di Dio;  
7. La conversione è cambiamento di mentalità; 
8. Avvento: Tempo d’attesa. 
9. Natale: Nascita di Gesù e Rivelazione; 

 
Verifica  
 

 Impegno: Dobbiamo decidere, continuo il cammino? 
 
****************************** 
 
 



1° grado: Rito di ammissione al catecumenato     
(Cf  RICA  nn. 68-97) 
 
2°  TEMPO: CATECUMENATO 
 (Cf  Introduzione RICA nn. 14-20; IC 1, nn. 31-34; 65-75) 
1° FASE: ENTRARE NELLA STORIA DELLA SALVEZZA  
 
Obiettivo 
Inserimento più profondo nella vita spirituale, crescita e maturazione del 
proprio cammino della fede, della liturgia e della carità. 
 
Contenuti 
Approfondire il piano della salvezza che ha il suo culmine nella vicenda 
umana di Gesù.  Incominciare a leggersi dentro il progetto di Dio e ad ave-
re atteggiamenti conseguenti.  Innamorarsi di Gesù. 
 
Proposta d’itinerario biblico 

1. In principio c’è la Parola: creati e benedetti; 
2. Gesù Il Messia,  l’atteso nella storia di un popolo; 
3. Gesù Cristo porta a compimento le promesse e l’alleanza; 
4. Nella pienezza dei tempi entra nella storia; 
6. Il mistero pasquale (Passione morte e risurrezione); 
7. Chiamati ad essere conformi a Gesù; 
8. Gesù solidale con i peccatori; 
9. Gesù guarisce e perdona; 
10.  Gesù la via, la verità e la vita; 

 
Verifica degli obiettivi raggiunti 
 

 
2° FASE: SEGUIRE GESÙ E INCOMINCIARE A VIVERE COME LUI 
 
Obiettivo 
Chiamati ad essere liberi. Rinnovare ogni giorno l’alleanza. 
 
Contenuti 
Imparare a seguire Gesù sulla strada dell’amore. Segni per incontrare Cri-
sto. Allenarsi a vivere come cristiani.   



Proposta d’itinerario biblico 
1. Come il Padre ha amato Me…così anch’io ho amato voi 
2. Se osserverete i comandamenti, rimarrete nel mio amore 
3. Vivere è amare: amerai 
4. Amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore 
5. Amerai il prossimo  (Regola d’oro – come Io – l’avete fatto a me) 
6. Tutta la legge e i profeti: i comandamenti  
7. Peccato e santità: siamo chiamati alla salvezza 
8. “Pentitevi e fatevi battezzare” 
9. Quando pregate dite: Abbà  
10. La preghiera: incontrare e respirare Dio 
11. Senza idoli: ricchezza e potere; egoismo e possesso 
12. Nel Regno e per il Regno  (Le parabole di Mt 13) 
13. Gesù ci parla della comunione eterna con il Padre 

Verifica degli obiettivi raggiunti 
 
3° FASE: NELLA CHIESA AL PADRE  PER CRISTO NELLO SPIRITO 
 

Obiettivo 
Vivere nella Chiesa e sentire la gioia dell’appartenenza al popolo di Dio 
continuamente 
 rinnovato e animato dallo Spirito. 
 

Contenuti: 
Ogni giorno nella Chiesa cresciamo in comunione. Celebrare insieme. 
A servizio della vita comunitaria: c’è un posto per me. 
 

1. Lo Spirito del Signore risorto 
2. Lo Spirito donato agli Apostoli 
3.  “Voi siete il corpo di Cristo” 
4. “Da questo vi riconosceranno: se avrete amore gli uni per gli altri”  
5.  “Vi sono diversità di carismi… e di ministeri, ma uno solo è il 

Signore”(1Cor 12) 
6. La lavanda dei piedi   (Gv. 13) 
7. Il cristiano lievito in mezzo ai fratelli 
8. Con La Chiesa nel mondo: l’orizzonte della missione 
9. Nella storia in cammino con Cristo nello Spirito verso il Padre 

 
Verifica degli obiettivi raggiunti 
Giudizio d’idoneità (Cf Introduzione RICA, n. 23; RICA n. 134; IC 1, n. 74)  



2° grado: Rito dell’Elezione   (1° Dom. di Quaresima)  
 (Cf  RICA nn. 133-151) 
 
 
3° TEMPO: PURIFICAZIONE E ILLUMINAZIONE 

(Cf Introduzione RICA nn. 21-36; RICA 152 ss. IC 1, nn. 35-38; nn. 76-79) 
 
Contenuti: 

1.  “Padre perdona loro” “Rimetti a noi i nostri debiti” 
2. La scelta di vivere in Cristo e  con Cristo 
3. Gesù è la sorgente di acqua viva 
4.  Gesù è il pane della vita 
5. Gesù è la vera luce 
6. Gesù è la risurrezione e la vita 

 

Riti: 
 I scrutinio (3° Dom. di Quaresima) 
 II scrutinio (4° Dom. di Quaresima) 
 III scrutinio (5° Dom. di Quaresima) 

 
 Le Consegne  (Cf  RICA nn. 181-192) 

 
 Riti immediatamente preparatori: Riconsegna del Simbolo   (Cf  RICA 

nn. 193-199) 
 
 

3° grado: Celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione 
(Cf  RICA nn. 208-234) 
 
 

4° TEMPO: MISTAGOGIA      
 (Cf Introduzione RICA nn. 37-40; RICA 235-239; IC 1, n. 39; nn. 80-83) 
 
Contenuti: 
 

1. Nella Chiesa fondata sugli Apostoli 
2. L’Eucaristia: fonte e culmine 
3. Schierati apertamente e pubblicamente per il bene 
4. Il profumo delle buone opere in mezzo agli altri (i frutti dello Spirito) 
5. Santi e peccatori (la Riconciliazione) 
6. Giudicati dall’amore accordato 
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Introduzione al Catecumenato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DESCRIZIONE 
 
Catecumenato significa “istruire a viva voce” 
 
“Il catecumenato, così come si configurò nella Chiesa dei primi secoli, è 
l’istituzione che ha il compito di accompagnare gli adulti nell’itinerario di 
fede, sino ai sacramenti del Battesimo, della Confermazione e 
dell’Eucaristia” (IC 1,13) 
Il catecumenato riguarda quindi specificamente coloro che, non battezzati, 
chiedono di accedere alla fede e alla vita della Chiesa.  
 
“Il processo di iniziazione cristiana,nel rispetto del candidato e nel discer-
nimento dell’azione dello Spirito Santo, è un esigente cammino di conver-
sione e crescita nella fede” (IC 1,26) 
 
PROCESSO A TAPPE 
 
“Il catecumenato come apprendistato della vita cristiana integrale, si arti-
cola in un processo a tappe: quattro tempi o periodi, scanditi da tre gradi o 
passaggi, per i quali il catecumeno avanzando passa, per così dire, di porta 
in porta o di gradino in gradino.” (IC 1,27) 
 
“Disteso nel tempo, il processo di iniziazione resta comunque definito nel-
la durata e approda ad un termine: quello costituito dalla celebrazione dei 
sacramenti, dalla mistagogia e dal conseguente inserimento nella vita cri-
stiana”. (IC 1,24) 
 
MODALITÀ PROPRIE 
 
“Il catecumenato in senso proprio assume tre modalità: 

• Il ripristino del catecumenato vero e proprio reintroduce per gli adul-
ti, che chiedono il battesimo, uno specifico itinerario di fede e di ap-
partenenza ecclesiale che ripropone, con larghe possibilità di adatta-
mento la ricchezza educativa del catecumenato antico; 

• L’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi non battezzati da 
piccoli si presenta come un autentico catecumenato, sia pure adattato 
alla loro età; 

• Il completamento dell’iniziazione cristiana per gli adulti che, battez-
zati da piccoli, chiedono di essere preparati alla confermazione e 



all’Eucaristia ha uno specifico fondamento nell’applicazione ad essi 
del metodo e dello stile del catecumenato. Questi cristiani  non sono 
assimilabili ai veri catecumeni, ma nemmeno a quelli che hanno 
completato l’iniziazione cristiana.(IC 1,5)  

 
Di catecumenato si parla esclusivamente in questa accezione. Un battezza-
to non può essere mai un catecumeno, perché ha già ricevuto almeno uno 
dei sacramenti dell’iniziazione cristiana.  
 
ITINERARI FORMATIVI ISPIRATI AL CATECUMENATO 
 
“Insieme a queste tre modalità di catecumenato in senso proprio, previste 
dal RICA, la situazione pastorale delle nostre Chiesa prospetta altri itinera-
ri formativi ispirati al catecumenato, tra i quali ricordiamo: 
 Un cammino di tipo  catecumenale per fanciulli e ragazzi, che bat-

tezzati in tenera età, devono completare l’iniziazione cristiana con la 
celebrazione della Confermazione e dell’Eucaristia; 

 Un processo formativo, secondo lo spirito del catecumenato, per gio-
vani e adulti che, battezzati ancora da bambini, non hanno poi avuto 
una formazione cristiana, o che di fatto vivono nella non credenza o 
semplicemente ai margini della fede; 

 Una catechesi rinnovata, ispirata al cammino formativo del catecu-
menato. Per questo il Sinodo dei Vescovi del ’77 ha affermato che 
modello di ogni catechesi è il catecumenato battesimale.” (IC 1,6) 

 
In conclusione il metodo catecumenale può e deve essere preso in conside-
razione in tutti i percorsi dove è necessario rifondare l’adesione a Cristo 
Signore. 
 
LA PASTORALE DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
 
La pastorale dell’iniziazione cristiana degli adulti con il catecumenato non 
costituisce la restaurazione di un’istituzione della Chiesa antica che diede 
buoni frutti nei primi secoli, ma intende dare una risposta oggi ai problemi 
dell’uomo e della Chiesa, facendo tesoro delle esperienze vissute dalla 
Chiesa in secoli che presentano straordinarie analogie con il nostro tempo, 
e soprattutto intende compiere un atto di fedeltà ai dati del Nuovo testa-
mento” (IC 1,21). 
 



In una pastorale di evangelizzazione la scelta catecumenale deve passare 
da esperienza marginale o eccezionale a prassi ordinaria. Il catecumenato 
non è qualcosa di aggiuntivo, ma momento fondamentale delle nostre co-
munità ecclesiali (cfr, IC 1, 41). 
 
Nella sua storia la Chiesa ha saputo rispondere alle nuove esigenze di fede 
della gente con la forza di una tradizione capace ogni volta di rinnovarsi. 
Attingendo al tesoro prezioso del modello catecumenale offerto dai primi 
secoli della vita della Chiesa, rileggendone l’esperienza alla luce degli in-
segnamenti e delle esperienze scaturite dal Vaticano II, possiamo oggi of-
frire itinerari credibili  e praticabili per quanti vogliono riscoprire la loro 
fede o completare l’iniziazione cristiana. (IC 3,61) 
 
CONVERSIONE PASTORALE 
 
La consapevolezza del primato dell’evangelizzazione… ha impresso una 
marcata connotazione missionaria a tutta la vita e all’azione della Chiesa. 
Concretamente questa conversione pastorale non può limitarsi a coloro che 
non hanno ricevuto l’annunzio del vangelo, ma esige una rinnovata e sem-
pre più convinta attenzione a tutti battezzati, a cominciare da coloro che, 
pur non avendo formalmente rinnegato il loro Battesimo, vivono un fragile 
rapporto con la Chiesa e devono quindi essere interpellati dal Vangelo di 
Gesù Cristo per riscoprirne la bellezza e la forza trasformante e per ritrova-
re così la gioia di vivere l’esperienza cristiana in maniera più consapevole 
ed operosa. (IC 3 premessa) 
 
PROSPETTIVA PASTORALE 
 
La nuova prospettiva pastorale sta nel mettere in atto un impegno di primo 
annunzio, su cui iniziare un vero e proprio itinerario di iniziazione o di ri-
presa della vita cristiana di quei battezzati che desiderano ricominciare un 
cammino di riscoperta della fede. (IC 3 premessa). 
 
È necessario dare vita a esperienze significative di ricerca e di ascolto, a 
percorsi di esplicitazione delle domande profonde, in una parola a veri e 
propri itinerari di riscoperta della fede, per coloro che – talvolta anche sen-
za saperlo – si lasciano toccare dalla grazia del ritorno o di un nuovo ini-
zio. Si tratta di opportunità che esigono tempi prolungati e che hanno nel 
modello catecumenale il loro punto ti riferimento (IC 3,52). 
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